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PROTEZIONE CIVILE 
VIA ULPIANO 11 - 00193 ROMA 
Coordinamento.emergenza@protezionecivile.it 
 
UFFICIO DI GABINETTO 
Sede 
 
MINISTERO ECONOMIA E FINANZE 
Via XX Settembre, 97 - 00187 Roma 
 
MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO 
Via Molise 2 - 00187 Roma 
 
MINISTERO INFRASTRUTTURE E 
TRASPORTI 
Piazzale Porta Pia, 1 - 00198 Roma 
 
MINISTERO DEL LAVORO E POLITICHE 
SOCIALI 
Via Vittorio Veneto, 56 - 00187 Roma 
 
MINISTERO DEI BENI E DELLE 
ATTIVITÀ CULTURALI E DL TURISMO 
Via del Collegio Romano, 27 - 00186 Roma 
 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E 
DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE 
ROMA 
 
MINISTERO DELLA DIFESA 
ISPETTORATO GENERALE DELLA 
SANITÀ MILITARE  
ROMA 
 
MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
ROMA 
 

 
 
 
 
MINISTERO DELL’UNIVERSITA’ E 
DELLA RICERCA 
ROMA 
 
MINISTERO DELL’INTERNO 
 
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
 
MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO 
 
MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE, ALIMENTARI E FORESTALI 
 
MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL 
MARE 
 
ASSESSORATI ALLA SANITA' REGIONI 
STATUTO ORDINARIO E SPECIALE 
LORO SEDI 
 
ASSESSORATI ALLA SANITA' 
PROVINCE 
AUTONOME TRENTO E BOLZANO 
LORO SEDI 
 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE COMUNI 
ITALIANI (ANCI) 
ROMA 
 
U.S.M.A.F. – S.A.S.N. UFFICI DI SANITA’ 
MARITTIMA, AEREA E DI FRONTIERA 
LORO SEDI 
 
INAIL 
P.le Pastore 6, 00144 Roma 
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UTILITALIA – SEFIT 
Piazza Cola di Rienzo 80/A – 00192 Roma 
utilitalia@pec.it 
 
FEDERAZIONE NAZIONALE ORDINE DEI 
MEDICI CHIRURGHI E DEGLI 
ODONTOIATRI 
 
FNOPI FEDERAZIONE NAZIONALE 
ORDINI PROFESSIONI 
INFERMIERISTICHE 
 
FNOPO FEDERAZIONE NAZIONALE 
DEGLI ORDINI DELLA PROFESSIONE DI 
OSTETRICA 
 
FOFI FEDERAZIONE ORDINI 
FARMACISTI ITALIANI 
LORO SEDI 
 
FEDERAZIONE NAZIONALE ORDINI DEI 
TSRM E DELLE PROFESSIONI 
SANITARIE TECNICHE, DELLA 
RIABILITAZIONE E DELLA 
PREVENZIONE 
ROMA 
 
AZIENDA OSPEDALIERA - POLO 
UNIVERSITARIO OSPEDALE LUIGI 
SACCO 
MILANO 
 
COMANDO CARABINIERI TUTELA 
DELLA SALUTE – NAS  
SEDE CENTRALE 
 
ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA’ 
ROMA  
 
 

ISTITUTO NAZIONALE PER LE 
MALATTIE INFETTIVE – IRCCS 
“LAZZARO SPALLANZANI” 
 
CENTRO INTERNAZIONALE RADIO 
MEDICO (CIRM) ROMA 
  
ISTITUTO NAZIONALE PER LA 
PROMOZIONE DELLA SALUTE DELLE 
POPOLAZIONI MIGRANTI E PER IL 
CONTRASTO DELLE MALATTIE DELLA 
POVERTA’(INMP) 
ROMA 
 
CONFINDUSTRIA 
confindustria@confindustria.it  
 
CONFARTIGIANATO 
presidenza@confartigianato.it  
 
CONFCOMMERCIO 
confcommercio@confcommercio.it 
 
UNIMPRESA – Unione Nazionale di 
Imprese 
unimpresa@pec.unimpresa.it  
 
REGIONE VENETO – ASSESSORATO 
ALLA SANITÀ 
DIREZIONE REGIONALE 
PREVENZIONE  
COORDINAMENTO INTERREGIONALE 
DELLA PREVENZIONE 
francesca.russo@regione.veneto.it 
coordinamentointerregionaleprevenzione@reg
ione.veneto.it 
ROMA 
 
CONFAPI – Confederazione Italiana Piccola 
e Media Industria Privata  
presidenza@pec-confapi.org  
 

 
 
 

Oggetto: Indicazioni emergenziali connesse ad epidemia COVID-19 
riguardanti il settore funebre, cimiteriale e di cremazione – 
Aggiornamento alla luce della mutata situazione giuridica e 
epidemiologica. 

 
 

Il presente aggiornamento si rende necessario alla luce della mutata situazione giuridica ed 

epidemiologica, dovendo tener conto del DL n. 33 del 16 maggio 2020 e del DPCM del 17 maggio 2020 

e si limita a riportare le modifiche alla circolare prot. n. 15280 del 2 maggio 2020.  
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     Il Direttore generale 
*f.to Prof. Giovanni Rezza  

     Ref. P. Rossi  Direttore Ufficio 4 
p.rossi@sanita.it 
 
 

*“firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del d. Lgs. N. 39/1993”  

Circolare 15280/20 Aggiornamento 
B.7 Le cerimonie funebri sono consentite purché 
svolte nei termini previsti dal DPCM 26 aprile 
2020 e richiamati al successivo punto G1. 

B.7 Le cerimonie funebri sono consentite purché 
svolte nei termini previsti dalla normativa vigente e 
richiamati al successivo punto G1. 

C.1 Per l’intero periodo della fase emergenziale 
non si dovrebbe procedere all’esecuzione di 
autopsie o riscontri diagnostici nei casi 
conclamati di COVID-19, sia se deceduti in 
corso di ricovero presso un reparto ospedaliero 
sia se deceduti presso il proprio domicilio.  
 

C.1 L’esecuzione di autopsie o riscontri diagnostici 
nei casi conclamati di COVID-19, sia se deceduti in 
corso di ricovero presso un reparto ospedaliero sia 
se deceduti presso il proprio domicilio è svolta, 
anche in questa seconda fase emergenziale, con 
l’applicazione rigorosa dei protocolli di sicurezza di 
cui ai successivi punti della presente lettera. 

C.2 L’Autorità Giudiziaria potrà valutare, nella 
propria autonomia, la possibilità di limitare 
l’accertamento alla sola ispezione esterna del 
cadavere in tutti i casi in cui l’autopsia non sia 
strettamente necessaria. Analogamente le 
Direzioni sanitarie di ciascuna regione daranno 
indicazioni finalizzate a limitare l’esecuzione 
dei riscontri diagnostici ai soli casi volti alla 
diagnosi di causa del decesso, limitando allo 
stretto necessario quelli da eseguire per motivi 
di studio e approfondimento. 

Eliminato 

C.10 Per maggiori dettagli, riferirsi alla lettera 
E. 

Eliminato (refuso) 

G.1. Nei cimiteri sono consentite le cerimonie 
funebri con l'esclusiva partecipazione di 
congiunti del defunto e, comunque, fino a un 
massimo di quindici persone indicate dagli 
aventi titolo, con funzione da svolgersi 
preferibilmente all'aperto, indossando protezioni 
delle vie respiratorie e rispettando rigorosamente 
la distanza di sicurezza interpersonale di almeno 
un metro 

G.1. Nei cimiteri è consentito l’accesso del 
pubblico e sono permesse le cerimonie funebri, 
evitando assembramenti, indossando protezioni 
delle vie respiratorie e rispettando rigorosamente la 
distanza di sicurezza interpersonale di almeno un 
metro. Il Sindaco può chiudere il cimitero o parti di 
esso, in caso di impossibilità del rispetto delle 
misure di contrasto al contagio sopra richiamate. 
 

G.6. L’attività connessa ai servizi cimiteriali di 
iniziativa privata nei cimiteri, come 
manutenzione, ristrutturazione di tombe, posa di 
lapidi, costruzioni ex novo di tombe, viene 
consentita in relazione al calendario di ripresa 
delle singole attività, connesso al codice 
ATECO corrispondente, con la gradualità 
definita con ordinanza del sindaco e con 
modalità che evitino l’assembramento di 
persone, se necessario stabilendo che detti lavori 
siano effettuati in orari di chiusura del cimitero. 
Viene data priorità di accesso alle ditte che 
provvedono a garantire la corretta 
identificazione delle sepolture e alla posa di 
lapidi e arredi tombali.Restano sempre consentiti 
i lavori e le operazioni necessari alla sepoltura 
dei defunti da parte dei gestori cimiteriali e 
quelli di realizzazione di ristrutturazione o 
costruzione ex novo di sepolture di emergenza. 

G.6. L’attività connessa ai servizi cimiteriali di 
iniziativa privata nei cimiteri, come manutenzione, 
ristrutturazione di tombe, posa di lapidi, costruzioni 
ex novo di tombe, viene consentita con ordinanza 
del sindaco e con modalità che evitino 
l’assembramento di persone, se necessario 
stabilendo che detti lavori siano effettuati in orari di 
chiusura del cimitero. Restano sempre consentiti i 
lavori e le operazioni necessari alla sepoltura dei 
defunti da parte dei gestori cimiteriali e quelli di 
realizzazione di ristrutturazione o costruzione ex 
novo di sepolture. 
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